
Montepremi 2.452.585,36 5+ stella

Nessun 6 - Jackpot   € 56.389.306,62 4+ stella € 33.353,00

Nessun 5+1 € - 3+ stella € 1.778,00

Vincono con punti 5 € 36.788,78 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 333,53 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 17,78 0+ stella € 5,00

Nazionale 42 69 89 58 15

Bari 75 19 53 26 86

Cagliari 37 26 21 18 43

Firenze 26 23 90 42 83

Genova 55 64 1 75 86

Milano 7 27 35 6 14

Napoli 15 78 88 33 83

Palermo 86 36 54 52 39

Roma 46 72 65 31 75

Torino 61 51 85 53 24

Venezia 35 76 17 33 21

GIUSEPPE CARUSO

stavate rivivendo un certo periodo di
protagonismo, perché poi posso an-
che andarmene, uno si rompe i co-
glioni e se ne va, io me ne ritorno in
America. Se io devo stare qua dobbia-
mo armonizzarci, insieme ai tifosi
che sono i miei primi e soli commit-
tenti, io lavoro umilmente per loro...
Dobbiamo stare con i piedi per terra,
perchè qui a Napoli non funziona un
ca... Non è che dici, a Napoli funzio-
na tutto e poi c’è anche il calcio, no...
A Napoli c’è solo il calcio, e allora rin-
graziatemi».

ARMONIZZARCI

Certo che l’armonia non è propria di
questo ambiente, molto viscerale, ca-
pace di esaltarsi e di deprimersi sem-
pre con poca misura. E la vittoria con-
tro l’ Inter, che ha regalato a Lavezzi,
Cavani e compagni, la qualificazio-
ne alla semifinale di Coppa Italia,
non allontana le nuvole che in questi
ultimi giorni si erano addensate in
casa Napoli. Polemiche, tante pole-
miche, forse troppe. Tra i motivi alla
base del malcontento di una parte
della tifoseria e di alcuni addetti ai
lavori c’erano i punti persi in campio-
nato a causa della Champions Lea-

gue, i troppi gol incassati e, non ulti-
mo, le dichiarazioni del tecnico Wal-
ter Mazzarri che, al termine del pa-
reggio esterno contro il Siena, aveva
affermato che la classifica rispecchia
il monte-ingaggi della squadra.

Eppure la Coppa Italia qualcosa
ha detto: contro le grandi squadre, il
Napoli sa vincere. Lo riconosce an-
che uno dei protagonisti: «Era impor-
tante quello, complimenti a Edy (Ca-
vani, ndr) ed a tutta la squadra per lo
sforzo», ha scritto Ezequiel Lavezzi
su Twitter, ringraziando i compagni
per lo sforzo compiuto. Anche il cen-
trocampista Marek Hamsik, attraver-
so il suo sito ufficiale, ha voluto com-
mentare il successo di ieri. «L’Inter è
una squadra di qualità e la nostra è
stata un’eccellente prestazione. Sia-
mo riusciti a segnare due gol e credo
che abbiamo meritato di vincere e di
andare avanti in Coppa Italia. Ora
siamo tra le migliori quattro squadre
e in semifinale affronteremo il Sie-
na. Faremo il massimo per arrivare a
giocare la finale a Roma».

I giocatori sono sereni, dunque.
Ma quei due... ❖

gcaruso@unita.it

lotto

I carabinieri di Piacenza hanno
arrestato 35 persone per detenzione e
spaccio di stupefacenti, smantellando
un consistente giro di droga, soprat-
tutto cocaina, in occasione di incontri
di rugby (anche della Nazionale in oc-
casione del “6 Nazioni”), di trasferte
del Piacenza Calcio e durante concerti
musicali. In manette anche la vicecam-
pionessa europea di “natural body bui-
lding” Mariachiara Borella. Tredici i
rugbisti di squadre di serie A, B e C
coinvolti a vario titolo nell’indagine.
L’operazione, estesa anche alle provin-
ce di Parma, Varese, Bergamo, Bre-
scia, Pavia, Lodi e Milano, è stata chia-

mata “Flanker” perché uno dei prota-
gonisti della vicenda, Filippo Nereo
Maserati (fidanzato della Borella),
rivestiva questo ruolo nella squadra
di rugby in cui giocava. Come secon-
do lavoro però faceva il buttafuori in
alcuni locali notturni e, insieme ad
altri indagati, si occupava della secu-
rity nell’ambito di importanti eventi
musicali in tutta Italia, approfittan-
done per smerciare stupefacenti ai
concerti delle star. Una misura caute-
lare interdittiva dalla professione è
stata notificata a un’avvocatessa del
foro di Piacenza, per gli illeciti rap-
porti a favore degli spacciatori.❖

F
inalmente si parte. Da
sabato 5 febbraio sarà
ancora tradizione,
spettacolo, festa, ago-
nismo, bellezza: sarà
ancora Se Nazioni.

L’edizione del 2012 si annuncia
come una delle più incerte degli ul-
timi anni, anche se il motivo è da
ricercare in un livellamento verso
il basso delle partecipanti, tra cui
manca la classica grande squadra.
Almeno sulla carta, perché il giova-
ne Galles, sorpresa dei campionati
del mondo, e la Francia finalista
della competizione iridata (sconfit-
ta in finale per un solo punto dai
padrondi di casa della Nuova Ze-
landa) potrebbero poi rivelarsi tali
lungo il torneo.

E l’Italia? Per gli Azzurri si tratte-
rà di una sorta di anno zero, visto
l’arrivo come selezionatore tecni-
co del francese Jacques Brunel,
uno dei santoni della palla ovale
transalpina, con gli ultimi quattro
anni passati a far tornare grande Il
Perpignan. I catalani, uno dei club
di maggiore tradizione del rugby
francese, non vincevano un titolo
dal 1955, prima che Brunel li ripor-
tasse alla gloria nel 2009.

Ii tecnico fortemente voluto
dall’inaffondabile presidente fede-
rale Giancarlo Dondi (in carica dal
1996) ha però deciso di non parti-
re subito con la rivoluzione che ha
intenzione di portare avanti, ma di
affidarsi per questo giro alla squa-
dra che ha disputato l’ultimo mon-
diale. Nonostante nel gruppo dei
30 convocati per i primi due impe-
gni del Torneo (contro Francia e In-
ghilterra ndr) ci siano già alcuni
giovani di belle speranze, come
per esempio la diciottenne ala An-
gelo Esposito, uno su cui Brunel
sembra voler contare fin da subito.

Ieri, nel corso della conferenza
stampa di presentazione del Sei
Nazioni nel salone d’onore del Co-
ni, il tecnico transalpino ha chiari-
to di avere «grandi ambizioni, la
mia squadra ha la possibilità di cre-
scere e andare in alto. Dobbiamo
giocare sempre per vincere».

Il presidente federale Dondi in-
vece si apsetta insidie da «un anno
particolarmente difficile, non solo
perché giochiamo tre partite fuori
e due in casa, ma soprattutto per-

ché i nostri avversari sono cresciu-
ti. Da parte nostra c’è voglia di ri-
scatto dopo la delusione dell’ulti-
mo mondiale e di dimostrare che
siamo molto migliorati».

Un pensiero anche al nuovo tea-
tro in cui andrà in scena lo spetta-
colo, l’Olimpico: «È una sfida im-
portante e siamo pronti ad affron-
tarla e vincerla. Le ultime informa-
zioni fanno presumere che ci sarà
il tutto esaurito contro l’Inghilter-
ra, sono rimasti pochissimi bigliet-
ti».

Anche per il numero uno del Co-
ni, Gianni Petrucci, la sfida
dell’Olimpico è affascinante: «So-
no contento che si giochi in quello

stadio, è una vittoria per questo
sport e sono convinto che si riem-
pirà e batteremo dei record,
quest’anno farà dei numeri che
neanche il calcio ha mai fatto».

Petrucci si è detto anche con-
vinto che l’Italia «non è inferiore
a nessuno, l’albo d’oro del passa-
to non conta, io ci credo. La pri-
ma gara sarà contro la Francia
con cui c’è una simpatica rivalità
nell’ottenimento dei risultati. So-
no convinto che il nostro nuovo
allenatore, che mi è molto simpa-
tico, ci darà la spinta giusta per
ottenere i grandi risultati che il
movimento rugbystico italiano si
merita». ❖

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar
13 1641 22 30 52 87 42 37

10eLotto
7 15 19 23 26 27 35 36 37 46
51 53 55 61 64 72 75 76 78 86
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La domanda-innesco:
dove vuole arrivare
la sua squadra?

Il tecnico
Aveva detto: la nostra
posizione rispecchia
il monte ingaggi

Coca, 35 arresti a Piacenza
Anche rugbisti e body builder

Si comincia il 5 febbraio con la partita in Francia. Un derby, per il tecnico mito d’Oltralpe
«Giocheremo sempre per fare risultato pieno». Petrucci: «Non siamo inferiori a nessuno»

6 Nazioni, la nuova Italia di Brunel
«L’Olimpico ci aiuterà a vincere»

E Mou
l’aspetta
al garage...

Retroscena del Mundo Deportivo: dopo il 2-2 a Barcellona, buona prestazione ma
inutile alla fine della qualificazione alle semifinale di Coppa del Re, il tecnico portoghese del
RealMadridsel’èpresaconTeixeira,direttoredigaradel“Clasico”,mentreandavaaprende-
re la macchina. «Quanto ti piace fregare i professionisti», avrebbe detto l’allenatore delReal.
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